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PRIMO PIANO 

 

Ridotte le controindicazioni per la metformina 

Nel gennaio scorso, il CHMP dell’Agenzia europea del farmaco (EMA) aveva dato inizio a una 

revisione dei disponibili sull’impiego della metformina. Al centro della rivalutazione, l’acidosi lattica, 

il più grave, ancorché raro degli effetti collaterali di questo farmaco, tuttora il caposaldo nel 

trattamento del diabete Tipo 2. Infatti finora l’uso della metformina è stato controindicato nei 

pazienti nefropatici, anche quelli con funzionalità renale solo moderatamente ridotta, cioè con rateo 

di filtrazione glomerulare (GFR) da 59 a 30 ml/min. La rivalutazione dell’EMA nasceva da alcune 

evidenze cliniche ed epidemiologiche che attestavano come anche in questi pazienti l’uso del 

farmaco si rivelasse sicuro. Il riesame complessivo dei dati disponibili ha concluso che anche in 

presenza di insufficienza renale moderata è possibile ricorrere ai medicinali a base di metformina, a 

patto di monitorare attentamente il GFR e di aggiustare conseguentemente il dosaggio. Ovviamente 

questo si riferisce ai farmaci contenenti esclusivamente metformina: quando si tratta di  associazioni 

fisse con altri principi attivi devono essere considerate le restrizioni di impiego e l'efficacia dell’altro 

principio attivo presente. Ovviamente resta la controindicazione in caso di funzionalità renale 

gravemente compromessa (GFR <30 ml/min). L’opinione del CHMP sarà ora trasmessa alla 

Commissione Europea, la quale emetterà una decisione legalmente vincolante applicabile in tutti gli 

Stati Membri dell’Unione Europea ,e i produttori dovranno modificare le informazioni sul prodotto 

nel senso indicato. 

Il documento del CHMP 

  
  
CONCORSI 
  
Cercasi giovani con un progetto 
Scade il 15 novembre 2016 il termine per iscriversi  alla XVIII edizione del bando Progetto 
Professionalità “Ivano Becchi” della Fondazione Banca del Monte di Lombardia  
Si tratta, dice la Fondazione, di un’opportunità di crescita professionale rivolta ai giovani dai 18 ai 
36 anni, residenti od occupati in Lombardia (da almeno due anni), laureati e non, già inseriti nel 
mondo del lavoro o della ricerca, o che attestino un’esperienza occupazionale o di ricerca (comprese 
forme di contratto atipiche, collaborazioni, tirocini formativi, stage curricolari effettuati durante il 
percorso universitario). Ai prescelti viene data la possibilità di svolgere percorsi formativi 
personalizzati, totalmente finanziati e gratuiti, all’interno di imprese, associazioni, istituti 
universitari o di ricerca, scuole e pubbliche amministrazioni, centri di eccellenza in Italia (di norma 
al di fuori della Lombardia) o all’estero per una durata massima di 6 mesi. Il bando permette di 

http://www.agenziafarmaco.gov.it/sites/default/files/IT-metformina_14.10.2016.pdf


elevare le proprie prospettive di carriera senza alcuna spesa attraverso un’esperienza pratico-
lavorativa, durante la quale ciascun assegnatario potrà contare sull’assistenza di un tutor. 
Per essere tra i 25 premiati, dice il comunicato “occorrono forte motivazione e desiderio concreto 
di realizzare il proprio sogno professionale. Indipendentemente dal titolo di studio, qualunque sia il 
settore lavorativo di appartenenza, i candidati potranno dimostrare la propria determinazione 
presentando un progetto finalizzato all’accrescimento del proprio bagaglio di conoscenze e 
competenze. Il Comitato di Gestione del Progetto, presieduto dal Professor Giorgio Goggi, sceglierà 
i percorsi più originali, convincenti e funzionali al perfezionamento del profilo formativo dei 
concorrenti”. 
Gli interessati potranno trovare tutte le informazioni sul bando e le modalità di partecipazione 
consultando il sito della Fondazione Banca del Monte di Lombardia (www.fbml.it).  
  
  
ESTERI 
 
L’innovazione conveniente va approvata più rapidamente 
Il National Institute for Health and Care Excellence (NICE) ha annunciato che saranno fatte proposte 
per istituire un percorso rapido per l’approvazione di farmaci, dispositive medici e altre tecnologie 
sanitarie che esibiscano un rapporto costo beneficio particolarmente vantaggioso. Queste proposte 
dovrebbero essere affiancate da un regolamento più semplice per il rimborso automatico da parte 
del Servizio sanitario dei trattamenti approvati per le patologie rare. In pratica, si tratterebbe di 
rendere il più rapido possibile l’arrivo ai pazienti  di tutte le cure che permettono di  migliorare la 
loro condizione ma anche il ritorno dell’investimento pubblico. La soglia al di sotto della quale 
scatterà il percorso agevolato dovrebbe essere di  10.000 sterline (poco più di 11.000 euro) per  ogni 
anno di vita aggiustato per la qualità conseguito (QUALY, la principale unità di misura adottata in 
economia sanitaria).  Inoltre, le innovazioni che presentano questi requisiti otterrebbero il rimborso 
da parte del servizio sanitario entra 30 giorni dall’approvazione anziché 90. Come dice un proverbio 
inglese “I soldi che arrivano prima sono come il lievito”. 
 
Far smettere di fumare? Una prestazione da 150 euro 
La remunerazione delle farmacie francesi oggi dipende in misura non trascurabile da una serie di 
prestazioni professionali, tra le quali la presa in carico dei cittadini che intendano smettere di 
fumare. L’onorario previsto, forfettario, è di 150 euro l’anno per alcune selezionate categorie: 
giovani dai 20 ai 30 anni di età, donne in gravidanza, beneficiari della Copertura malattia universale 
complementare (riservata alle fasce economiche più deboli) e  ai malati di tumore.  Per la presa in 
carico di tutti gli altri cittadini, il compenso riconosciuto è di 50 euro. In tutti i casi, però, deve esserci 
la prescrizione dei sostituti della nicotina e degli altri ausili da parte di un medico o di un’ostetrica o 
anche, dall’inizio di quest’’anno, da parte di medici del lavoro, odontoiatri, infermieri o fisioterapisti.  
Recentemente il ministro della Salute, Marisol Touraine, ha dichiarato che la legge di finanziamento 
della sicurezza sociale per il 2017 prevede l’allargamento della tariffa più alta a tutte le tipologie. 
Non è stato chiarito, però, se permane la necessità di una prescrizione o se verranno considerate 
anche le persone che acquistano spontaneamente i prodotti per la disassuefazione (che sono 
comunque OTC). Secondo i sindacati dei titolari, senza questo ulteriore tassello si impedisce ai 
farmacisti di fare realmente prevenzione. 
  
  
INCONTRI 
 
Farmaco equivalente, Aderenza e Cronicità: una sfida per le Cure primarie 
È questo il titolo del convegno con crediti ECM organizzato dalla Scuola Italiana di Formazione e 
Ricerca in Medicina di Famiglia (SIFMed). 

http://www.fbml.it/


Si terrà il 5 novembre prossimo dalle 8,30 alle 15,30 presso l’Auditorium Testori – Palazzo 
Lombardia. 
Per conoscere in dettaglio il programma e iscriversi gratuitamente è necessario accedere a questo 
link. 
 
 
 
Stai ricevendo il bollettino QuiOrdine in quanto iscritto all’Ordine dei Farmacisti di Milano, Lodi e 
Monza Brianza. Se non desideri riceverlo, è sufficiente inviare una mail all’indirizzo 
info@ordinefarmacistimilano.it scrivendo nell’oggetto: Disiscrizione QuiOrdine 

 

http://www.ordinefarmacistimilano.it/files/documents/locandina_farmacoequivalente.pdf
mailto:info@ordinefarmacistimilano.it

